
 

 

 
Modifiche ed integrazioni al bando ed allegati approvati con DD 417 del 24/07/2025 
Di seguito sono riportati esclusivamente i paragrafi contenenti le modifiche e le integrazioni apportate al 
testo. 
In carattere “barrato” il testo eliminato e in “grassetto corsivo” le integrazioni. 

 

 

BANDO  

SRD06 “INVESTIMENTI PER LA PREVENZIONE ED IL RIPRISTINO DEL 

POTENZIALE PRODUTTIVO AGRICOLO” - AZIONE 2 - Investimenti per il 

ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico danneggiato da 

calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili alle calamità 

naturali e da eventi catastrofici compresi i danni da organismi nocivi ai 

vegetali e le epizoozie - Interventi per ripristinare le infrastrutture 

pubbliche danneggiate a servizio delle aziende agricole” 

1. DATI RIEPILOGATIVI 

Tipo di Intervento SRD Investimenti, compresi gli investimenti nell’irrigazione  
SRD06 “Investimenti per la prevenzione ed il ripristino del potenziale produttivo agricolo”  
AZIONE 2 - Investimenti per il ripristino del potenziale produttivo agricolo e zootecnico 
danneggiato da calamità naturali, eventi climatici avversi assimilabili alle calamità 
naturali e da eventi catastrofici compresi i danni da organismi nocivi ai vegetali e le 
epizoozie - Interventi per ripristinare le infrastrutture pubbliche danneggiate a servizio 
delle aziende agricole” 
 

Finalità  Gli interventi sono finalizzati a sostenere la redditività e la 
competitività delle singole aziende agricole danneggiate da 
avversità atmosferiche e calamità naturali   

Collegamento con gli 
Obiettivi Specifici (OS)  

SO2 Migliorare l'orientamento al mercato e aumentare la 
competitività dell'azienda agricola nel breve e nel lungo 
periodo, anche attraverso una maggiore attenzione alla 
ricerca, alla tecnologia e alla digitalizzazione  

Collegamento con 
l’indicatore di output (O)  

O.21. Numero di operazioni o unità relative agli investimenti 
non produttivi sovvenzionati nelle aziende agricole  

Collegamento con gli  
indicatori di Risultato (R)  
  

R.9 - Percentuale di agricoltori che ricevono un sostegno agli 
investimenti per ristrutturare e ammodernare le aziende oltre 
che per migliorare l'efficienza delle risorse  

Tipologie di investimenti  Interventi per ripristino delle infrastrutture a servizio delle 
imprese agricole danneggiate dall’evento calamitoso.  
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Beneficiari  Comuni in forma singola 

Dotazione finanziaria  Totale spesa pubblica euro 4.500.000,00    

Spesa massima ammissibile  euro 500.000,00 Iva inclusa. 

Forma del sostegno  Sovvenzione in conto capitale  

Aliquota del sostegno  100%  

Forma di sovvenzione  rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti dal 
beneficiario (Reg (UE)2021/2115 Art 83 let.a)  

Annualità  2025  

Responsabile 
dell’Intervento  

Arch. Katja Aversano 

Contatti  katja.aversano@regione.campania.it 
 

Termini di presentazione 
della domanda di Sostegno  

Ore 16.00 del 30/09/2025 
Ore 16.00 del 10/11/2025 
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Normativa regionale: 

- Deliberazione n. 715/2022 la Giunta Regionale della Campania ha preso atto della Decisione 

Comunitaria di approvazione del Piano Strategico della PAC 2023-2027 dell'Italia che 

ripartisce tra le Regioni le risorse per lo sviluppo rurale, ed ha demandato ai competenti uffici 

regionali della Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali – 500700 

l’implementazione degli interventi di sviluppo rurale contenuti nel Piano di competenza 

dell’Autorità di Gestione Regionale Campania, secondo le schede di intervento codificate nello 

stesso Piano tenendo conto delle specificità regionali in esse riportate; 

- Deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 634 del 17 novembre 2023 di presa 

d’atto della modifica al Piano Strategico della PAC 2023-27; 

- DD n. 46 del 31/01/2024 con il quale è stato approvato il Manuale delle procedure per la 

gestione delle Domande di Sostegno e di Pagamento degli Interventi non a Superficie e/o a 

Capo (Interventi non SiGC), versione 1.0;  

- DD n. 168 del 13/03/2024 con il quale sono state approvate le Misure organizzative per gli 

Interventi non a Superficie e/o a Capo (Interventi no SiGC) del CSR Campania 2023-2027; 

- DD n. 353 del 10.06.2024 - Criteri per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni per mancato 

rispetto delle regole sugli appalti pubblici ai sensi del D.lgs. 36/2023; 

- DD 321 del 28.05.2024 - Disposizioni comuni per l'applicazione delle riduzioni ed esclusioni 

del sostegno per inadempienze dei beneficiari - Interventi non a superficie e/o a capo 

(Interventi non SIGC) - versione 1.0; 

- Decreto Dirigenziale della DG. 50.07.00 n. 325 del 28/05/2024 di “Approvazione del 

documento consolidato "Criteri di selezione degli interventi del CSR Campania 2023/2027 

edizione 3.0"; 

- DGR n. 532 del 11/10/2024: presa d'atto della modifica del Piano Strategico della PAC 2023-

2027 dell’Italia ai fini del sostegno dell'Unione finanziato dal Fondo Europeo Agricolo Di 

Garanzia e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale, approvata con la decisione di 

esecuzione della Commissione Europea C(2024) 6849 Final del 30/09/2024; 

- Decreto Dirigenziale n. 735 del 11/11/2024 di approvazione del “Complemento regionale di 

Sviluppo Rurale (CSR) Regione Campania 2023-2027 ver 3.0”, predisposto dagli uffici della 

Direzione 50.07.00 in conformità al PSN PAC; 

- DD n. 999 del 23.12.2024 con il quale sono state approvate le Disposizioni Comuni Interventi 

non a Superficie e/o a Capo (Interventi non SiGC) del CSR Campania 2023-2027 vers. 1.1; 

- Delibera della Giunta Regionale n. 768 del 27/12/2024 di presa d'atto della modifica del piano 

strategico della PAC 2023-2027 approvata con la decisione di esecuzione della Commissione 

europea c(2024) 8662 final del 11/12/2024;  

- Decreto Dirigenziale n. 121 del 03/03/2025 di approvazione del “Complemento regionale di 

Sviluppo Rurale (CSR) Regione Campania 2023-2027 ver 4.0”, predisposto dagli uffici della 

Direzione 50.07.00 in conformità al PSN PAC (in corso di aggiornamento); 

- Delibera della Giunta Regionale n. 91 del 17/07/2025 di presa d'atto della modifica del piano 

strategico della PAC 2023-2027 approvata con la decisione di esecuzione della Commissione 

europea C(2025) 3805 final del 18/06/2025;  

- Decreto Dirigenziale n.449 del 07.08.2025 di approvazione del “Complemento regionale di fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

Sviluppo Rurale (CSR) Regione Campania 2023-2027 ver 5.0”, predisposto dagli uffici della 

Direzione 50.07.00 in conformità al PSN PAC. 

Copie integrali del Programma di Sviluppo Rurale e del presente Bando sono disponibili presso il sito 

Web della regione Campania all’indirizzo www.agricoltura.regione.campania.it  

7.2.   CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OPERAZIONI DI INVESTIMENTO 

Ai fini dell’ammissibilità dei progetti di ripristino dovranno ricorrere le seguenti ulteriori 

condizioni: 

CR04 – L’operazione deve perseguire le finalità dell’azione 2 prevista nell’ambito dell’intervento 

SRD06, ovvero riguardare le infrastrutture danneggiate dall’evento calamitoso connesse 

direttamente o indirettamente ad aziende agricole. 

CR06 – È necessario presentare un Piano di ripristino che descriva l’infrastruttura da ripristinare 

ante evento calamitoso; il progetto di ripristino; la dimostrazione che l’infrastruttura oggetto di 

intervento sia a servizio delle imprese agricole. 

CR07 - Al fine di evitare eccessivi oneri amministrativi per la gestione dei procedimenti connessi 

all’erogazione del sostegno nonché, se del caso, per garantire un maggior grado di sostenibilità 

economica degli investimenti, non sono eleggibili al sostegno operazioni per le quali la spesa 

ammissibile è al di sotto dell’importo minimo di 10.000 €.  Per l’Azione 2 non sono previste 

soglie minime. 

CR08 - Al fine di consentire l’accesso ai benefici del sostegno ad un numero adeguato di 

beneficiari l’importo massimo ammissibile a contributo rispetto alla Tipologia di intervento 

SRD06 - Azione 2 è pari a 500.000 € Iva inclusa per operazione e per ciascun beneficiario.  

CR09 - Con riferimento agli investimenti per il ripristino di cui all’Azione 2, il sostegno da PSP è 

subordinato al riconoscimento formale, da parte della pubblica autorità, del fatto che si sia 

verificata (o che sia in atto) una calamità naturale (o un evento avverso/evento catastrofico ad 

essa assimilabili) e che questa (o le misure adottate conformemente alla direttiva 2000/29/CE 

del Consiglio per eradicare o circoscrivere una fitopatia, una malattia o un'infestazione 

parassitaria) abbia causato la distruzione di non meno del 30% del potenziale agricolo 

interessato. Tale valore del 30% è riferito alla media di produzione del triennio precedente o ad 

una media triennale basata sul quinquennio precedente, escludendo il più alto e il più basso. La 

soglia del 30% può essere ridotta in caso di eventi catastrofici estesi su areali particolarmente 

significativi, il cui impatto riguarda quindi le condizioni economiche e dotazioni infrastrutturali 

complessive di un’area significativamente estesa. Tale condizione è dimostrata dalla seguente 

normativa specifica: 

- DGR n.533 del 11/10/2024 ad oggetto: CSR Campania 2023-2027 - SRD 06-azione 2 - 

Richiesta al MASAF di declaratoria di riconoscimento dell’eccezionalità dell'evento avverso 

Piogge alluvionali del 27/29 agosto 2024 in Provincia di Avellino e Caserta;  fonte: http://burc.regione.campania.it



 

 

- DM n. 0629889 del 28/11/2024 - Decreto di declaratoria eccezionali avversità 

atmosferiche verificatesi nei territori della Regione Campania dal 27 al 29 agosto 2024, per 

l’attivazione da parte della Regione Campania dell’intervento CSR Campania 2023-2027 

SRD 06 - azione 2 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (GU) n .286 del 6/12/2024.  

CR10 - Con riferimento all’Azione 2 – Enti pubblici: 

- gli investimenti sono ammessi esclusivamente nei limiti di ripristino della capacità produttiva 

esistente prima del fenomeno calamitoso oggetto d’intervento, con l’esclusione dei mancati 

redditi per la perdita di produzione o di qualsiasi altra forma di aiuto al funzionamento. Nel caso 

in specie il ripristino della capacità produttiva va intesa come conservazione delle modalità 

operative dell’azienda (ovvero accessibilità delle aziende servite direttamente o indirettamente 

dall’infrastruttura, compresa l’accessibilità ai servizi preesistenti, ad esempio reti di adduzione 

elettrica, idrica, ecc.); 

- il sostegno interviene fino alla concorrenza del danno accertato considerando tutti gli eventuali 

altri interventi compensativi di indennizzo ed assicurativi, anche privati, riconosciuti per le 

medesime finalità ai sensi di altre norme vigenti a livello europeo, nazionale e regionali. Nel caso 

in cui l’Ente abbia fruito per lo specifico intervento di indennizzi o premi assicurativi tali importi 

saranno detratti dal contributo erogato; 

- in caso di calamità o evento in atto, i pagamenti non devono superare il livello richiesto per 

prevenire o alleviare ulteriori perdite causate dall’evento stesso. Nel piano di ripristino dovranno 

essere presenti tutti gli elementi progettuali volti a mitigare il rischio della ripetizione dei danni. 

9. QUADRO ECONOMICO DI PROGETTO 

In fase progettuale le voci di spesa che compongono l’investimento andranno aggregate facendo 

riferimento al sottostante quadro economico. Quest’ultimo una volta approvato dal competente 

Soggetto Attuatore sarà trasmesso in allegato alla concessione: 

Voci di costo Importo € 

A - Lavori:  

a.1 Importo lavori a base d’asta   

a.2 Oneri non soggetti a ribasso (oneri per la sicurezza ai sensi del D.lgs. n. 81/2008)  

                                                      Totale: A = (a.1+a.2)   

B - Somme a disposizione della stazione appaltante:   
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 b.1 Imprevisti (max. 5% di A)    

 b.2 Spese tecniche e generali sui lavori (max. 10% di A)   

 b.3 Oneri di discarica               

 b.4 IVA (% di A + b.1+b.3)                         

 b.5 IVA sulle spese tecniche e generali (% di b.2)                         

                                Totale: B = (b.1+ b.2+b.3+b.4+b.5)  

Totale Lavori: C = (A+B)   

D – Forniture:  

d.1 Importo delle forniture   

d.2 Spese tecniche e generali forniture (max 5% di d.1)  

d.3 Iva sulle forniture (% di d.1)  

d.4 Iva sulle spese generali forniture (% di d.2)  

Totale: D = (d.1+d.2+d.3+d.4)  

 TOTALE COMPLESSIVO INVESTIMENTO = (C+D)  

(importo max. 500.000,00 € Iva inclusa)  

Precisazioni:  

Gli importi del quadro economico del presente articolo saranno riportati nella domanda di 

sostegno tenendo conto della seguente corrispondenza:  

Voce di spesa della domanda di 

sostegno 
 

Voce di costo del quadro economico del presente 

bando: 

Descrizione   
Voci da imputare nella 

Colonna imponibile 

Voci da imputare nella 

colonna IVA 

Costruzione, acquisizione, incluso 

leasing o miglioramento di bene 

immobile 

 

→ 

A (Lavori) + b1 (imprevisti) + 

b.3 (oneri di discarica) 

 

b.4 IVA (di A + b.1+b.3) 

Spese generali collegate alle spese 

(onorari di architetti, ingegneri e 

consulenti, compensi per consulenze 

in materia di sostenibilità ambientale 

ed economica, inclusi studi di 

fattibilità) 

 

→ 

b.2 (spese tecniche e 

generali) + d.2 (Spese 

tecniche e generali forniture) 

 

b.5 (IVA di b.2) + d.4 

(IVA di d.2) 

A Lavori: sono incluse le voci di costo riportate nel computo metrico utilizzando i codici e gli 

importi del “Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche” vigente al momento della presentazione 

della domanda di sostegno, coerentemente al paragrafo “Ragionevolezza dei costi- Beneficiari 
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pubblici”. 

Per la formulazione di nuovi prezzi si farà ricorso all’analisi di mercato e dei prezzi, avvalendosi 

della metodologia indicata nel citato Prezzario dei lavori. 

L’ammissibilità e, quindi, l’eleggibilità a contributo comunitario delle spese relative ai lavori è 

subordinata ad una specifica verifica da parte del competente Soggetto Attuatore, finalizzata ad 

accertare il rispetto della normativa in materia di appalti.  

b.1 Imprevisti: sono riconosciuti nel limite massimo del 5% dei lavori a base d’asta ed 

esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. n. 36/23.   

b.2 Spese tecniche e generali: saranno riconosciute, così come indicato nel capitolo “Spese 

generali” delle Disposizioni Comuni, fino alla concorrenza massima del 10% dell’importo 

complessivo dei lavori (A) posti a base d’asta e comprendono:  

- onorari per prestazioni tecniche affidate all’esterno della stazione appaltante; 

- incentivo per incarichi affidati al personale interno alla stazione appaltante (art. 45 del d.lgs. 

n. 36/23), riconosciuto sulla base dell’apposito Regolamento comunale, se già approvato, 

ovvero delle modalità previste dalla contrattazione collettiva ai sensi dell’art. 1 – comma 4 – 

lett. b) del D.lgs. n. 36/2023;                            

- spese per la commissione aggiudicatrice in caso di affidamento lavori con criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

- spese tenuta conto; 

- oneri accessori per espropriazioni (registrazioni, trascrizione ecc.). 

 

Ai fini della determinazione dell’importo del corrispettivo da porre a base di gara per 

l’affidamento all’esterno dei servizi di ingegneria, architettura, servizi tecnici, o di supporto al 

Responsabile Unico del Progetto (RUP) o di Direzione Lavori (DL), l’ente deve far riferimento ai 

criteri fissati nel Decreto del 17 giugno 2016 del Ministero della Giustizia e successive modifiche 

e integrazioni, in base ai servizi complessivi da acquisire. In ogni caso, l’ente deve riportare nella 

documentazione di gara, il procedimento adottato per il calcolo dei compensi posti a base di 

gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi. La predetta 

stima dovrà essere trasmessa al competente Soggetto Attuatore a corredo della Domanda di 

Sostegno. In ipotesi di affidamento diretto, l’ente, prima di procedere all’affidamento, dovrà 

comunque espletare una preliminare indagine esplorativa di mercato ed un confronto 

competitivo delle offerte prodotte da almeno tre operatori economici sull’importo calcolato ai 

sensi del D.M. 17 giugno 2016 ed indicato nella Domanda di Sostegno. Nei casi di incarichi già 

affidati al momento della presentazione della Domanda di Sostegno, le offerte economiche 

andranno allegate alla Domanda stessa.  

In considerazione della possibilità di ammettere al finanziamento le spese per le attività di 

progettazione – e, quindi, onorari di ingegneri, architetti e consulenti - tali spese sono 

ammissibili a contributo a condizione che la selezione del progettista esterno sia comunque 

avvenuta nel rispetto delle procedure previste dalla D.lgs. n. 36/2023 e in un periodo non 
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antecedente ai 24 mesi dalla data di presentazione della Domanda di Sostegno, ma, comunque 

successivo alla data del 01/01/2023. 

Anche nel caso dei beneficiari pubblici, se previsto dai bandi, è possibile riconoscere le spese 

tecniche del personale interno. In questo caso, in aggiunta al D.M. 17 giugno 2016, per la verifica 

di ragionevolezza occorre fare riferimento ai CCNL, che definiscono i limiti entro cui la spesa è 

ammissibile. Per il riconoscimento degli incentivi per le funzioni tecniche, il beneficiario dovrà 

allegare alla Domanda di Sostegno anche il provvedimento che approva i criteri del relativo 

riparto (art. 45 - comma 3 del D.lgs. n. 36/2023) e il Piano dei fabbisogni. 

 

In relazione al secondo punto dell’elenco b.2, si evidenzia che gli incentivi regolamentati all’art. 

45 - comma 2 - del D.lgs. n. 36/2023, sono riconoscibili nel limite massimo del 2% dell’importo 

dei lavori a base d’asta ed ammissibili. Le attività ammissibili a contributo riguardano: attività di 

programmazione, verifica preventiva dei progetti di predisposizione, controllo delle procedure di 

bando, esecuzione del contratto pubblico, responsabile unico del progetto, direzione dei lavori 

ovvero direzione dell’esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo.  

In esito alle verifiche cui l’Amministrazione Regionale darà corso, l’ammontare delle spese 

generali è calcolato in riferimento all’importo ammesso a contributo nella fase di concessione, 

che costituisce base d’asta, considerato al lordo del ribasso. L’importo viene rideterminato a 

conclusione del progetto e può subire decurtazioni rispetto alla somma approvata con decreto di 

concessione. 

b.4 IVA: viene applicata la percentuale vigente al momento della domanda di sostegno ed è 

modificabile nel caso di nuove disposizioni normative. 

d.2 Spese tecniche e generali per le forniture: saranno riconosciute, così come indicato nel 

capitolo “Spese generali” delle Disposizioni Comuni, fino alla concorrenza massima del 5% 

dell’importo complessivo delle forniture (D) posti a base d’asta.  

 

10. IMPORTI E ALIQUOTE DI SOSTEGNO 

L’importo massimo ammissibile a contributo è pari a 500.000 € Iva inclusa. 

L’aliquota di sostegno massima riconosciuta verso i soggetti pubblici è pari al 100% 

dell’investimento. 

 

11. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO 

È obbligatorio aggiornare il fascicolo semplificato\aziendale preliminarmente alla presentazione 

della domanda di sostegno. 

La domanda di sostegno sarà rilasciata in modalità informatica secondo gli standard utilizzati 

dal Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) fino alle ore 16.00 del 30.09.2025 ore 16.00 
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del 31.10.2025.  

Si rappresenta che le dichiarazioni rilasciate ai sensi e per gli effetti del DPR n. 445/2000 devono 

essere complete di documento di riconoscimento in corso di validità del dichiarante. 

La ricevibilità formale della domanda è innanzitutto accertata mediante la verifica della 

trasmissione entro i termini previsti dal bando. Le domande che perverranno oltre il termine 

stabilito non saranno ritenute ricevibili. 

L’accesso al sostegno è subordinato al rispetto delle condizioni di ammissibilità stabilite dal PSP, 

dalle Disposizioni Comuni e dal presente bando. Come previsto dall’art. 11 del D.Lgs n. 42/2023, 

nel caso di violazione dei criteri di ammissibilità, il sostegno è rifiutato o recuperato 

integralmente.  

Il mancato possesso di uno solo dei requisiti indicati ai paragrafi n. 7 – 7.1 – 7.2 del presente 

bando determina la non ammissibilità della proposta progettuale all’istruttoria. 

Le condizioni di ammissibilità devono essere possedute all’atto della Domanda.  

All’esito dei controlli di ammissibilità è adottata e pubblicata sul BURC la Graduatoria Regionale 

provvisoria, che individua: 

- elenco provvisorio delle domande ammissibili; 

- elenco provvisorio delle domande non ammissibili. 

Contestualmente viene adottato e pubblicato l’elenco definitivo delle Domande non ricevibili. 

Per le Domande non ammissibili i motivi dell’avvenuta esclusione dell’istanza sono comunicati 

all’interessato mediante PEC successivamente alla pubblicazione della Graduatoria Regionale 

provvisoria. L’interessato può far pervenire richiesta di riesame, in deroga a quanto previsto 

dalle disposizioni comuni vigenti data la complessità degli interventi oggetto dell’intervento, 

entro venti giorni solari dalla consegna della comunicazione di non ammissibilità.  

All’esito di tutti i riesami è adottata e pubblicata sul BURC la Graduatoria Regionale definitiva. 

L’Amministrazione si riserva la facoltà di effettuare verifiche incrociate sul possesso dei requisiti 

attingendo alle risultanze dei controlli già effettuati su altre selezioni o a banche dati disponibili. 

Per tutto quanto non riportato nel presente Bando si rimanda alle “Disposizioni Comuni”. 
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